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PARTE UFFICIALE 

INDIRIZZO 
AL GOVERNO PROVVISORIO LOMBARDO 

I sottoscritti profondamente commossi dulie 
notizia ilei patimenti a cui necessariamente si 
irjvano esposti i molti feriti riellc ambulanze 
del Campo , dichiarano al Go\erno di essere 
disposti a procacciare gratuito rico\ ero e cura 
ÌI tulli i feriti dei Corpi de' Volontari Italiani 
die fossero trasportabili a Milano o nelle vi­

cinanze, e tra questi speeia'mcnle ai toscani 
e napoletani feriti nel 20 maggio ora scorso. 

Nel fare questa offerta i sottoscritti non par­

lano solamente Ut nome proprio, ma in nome 
dei generosi concittadini che già diedero le 
più belle prove di pietoso animo verso i fu­

rili delle cinque giornale, e che tutti sarch­

itelo lietissimi di accogliere nelle proprie case 
della città o della campagna alcuno tra i prodi 
nostri fratelli forili. 

Faccia il Governo conoscere questo vivo 
desiderio dei Milanesi, ponga in opera ogni 
mezzo per farci pervenire tutti quei volontari 
italiani, le cui ferite consentano il trasporto, 
e i Milanesi saranno pronti ad attestare col 
fallo al valoroso Esercito Italiano la propria 
gratitudine, ed a rendere qualche servigio a 
chi espose la vita per la nostra libertà. 

Milano, 2 giugno 1848, 
Firmati. ­ ­ Giulio Ratti, Prev. di San Fedele 

­ Costanza Arconali ­ Luisa d'Azeglio Blon­

del ­ Luigia Greppi Lecchi ­ Conjugi Tra­

versi ­ A. Gargantini ­ Biffi Francesco ­

Elisabetta Napollon Ved. Ollolini Visconti ­

Costanza Mendozzi Ved. Warchcx­ Carolina 
Seufferlteld ­ Giulia Taverna ­ Carlo Blondel ­

Paolo Bassi ­ Luigi Lilla ­ Antonio Grep­

pi ­ Teresa Manzoni. 

RISPOSTA 

II Governo provvisorio applaude a! pietoso 
e patriotico sentimento clic dettò il nobile In­

dirizzo, 2 giugno, a lui presentato questa mat­

ròna. Egli ne ringrazia in nome della patria 
i generosi soscrittori e quant'allri ne vorran­

iio seguire l 'esempio ; egli va superbo per 
l'onore di questa Milano che più nomi di gen­

tili donne fregino un foglio in cui s'inizia un 
«ilo di carità così fruttuoso. Tutto prepara 
l'unione in un fascio delle varie genti ita­

liche ; tutto presagisce non lontano il giorno 
i» cui l'italica unità, sospiro di tanti secoli, 
sinà un evcnlo compililo. È bello intanto, clic 
i vincoli della fratellanza siano resi più stretti 
•lai dolci sentimenti della piclà e della grati­

tudine. 
Il Governo avrà cura clic il desiderio dei 

Milanesi espresso in codesto Indirizzo sia in 
ur»i parte adempiuto. 

Milano, ì giugno 1818. 

CASATI, Presidente. 
H0HUOMBO —DUIUNI — LUTA — STRIGELL1 
UIULIM— BERKTTA— GUERRIERI — TORRONI 

MORONI — REZZONICO — Ali. ANELLI 
CARBONARA — GRASSELLI — DOSSI 

I'd Sfgrelnrio generale in missione 
A. MAURI, Segi et uria. 

PARTE NON IIFFICAILE 

MILANO, S GIUGNO, 

Da più il' un mese la nostra Piazza d'arme, 
questo magnifico monumento d ' u n ' e p o c a di 

1 gloria italiana, e presagio d.' una maggior gran­

dezza futura, e divenuta nelle ore vespertine 
il più frequentalo passeggio di Milano ; poiché 
dal bracciante sino alla più elegante signora, 
tulli vi sono condotti da una attrattiva irre­

sistibile. In questi giorni in cui una balta­

glia sfavorevole potrebbe, se non decidere le 
soni dell 'Italia, prolungare però d'assai le 
funeste conseguenze di una guerra tanto di­

sastrosa, molti, quasi fossero presi da una 
febbre intermittente, sogliono passare dall' c­

saltazione dell'oggi all 'abbattimento del do­

mani. Ma lutti, sia nei momenti del gaudio 
che in quelli della tristezza, sono spinti a 
recarsi in Piazzi d ' a r m e ; giacché pare a lutti 
di trovarsi nel loro elemento in quell' atmo­

sfera di guerra, fra il suono de' tamburi, le 
1 grida degli istruttori, le marce e le evolu­

i zioni dei nostri giovani militari. 
! La gioja si raddoppia, e la tristezza svani­

sce all' aspetto di tanto entusiasmo, e su quel 
' campo tulle le opinioni si riconciliano e si 

fondono in una sola, nella passione di com­

battere per assicurare l ' indipendenza del­

l' Italia. 
La passione della guerra ha invaso gii ani­

mi di tutti i Lombardi; mirabile è l 'ardore de' 
drappelli di guardie nazionali che ivi si addestra­

no alle armi, ll*sanlo amore di patria ha pa­

rificalo le condizioni e le età. L' uomo già 
inoltrato negli anni, e a cui una lunghissima 
abitudine sedentaria sembrava aver fallo in­

contrare una lentezza incurabile, ha acqui­

stato in quelle file elasticità e prestezza;­tulio 
è improntalo di vita, d'energia, di risoluzione 
e nel loro complesso quo' drappelli si veggono 
agire come un corpo eletto di giovani com­

bat ton li. 
Poco lungi dagli stessi drappelli si scor­

gono giovani contadini, i qual i , già inanimili 
dal patriotism!) dei loro parrochi, si riscal­

dano ora ad una più ampia fiamma d'entu­

siasmo. A tanta azione, a tanto agitarsi di 
persone, il loro cuore si dischiude ad emo­

zioni sconosciute, la loro immaginazione si 
pasce di spettacoli seniprepiù grandiosi, e si 
creano in essi nuovi dementi di forza mo­

rale. Il contadino che Bonaparte toglieva dalla 
gleba, e conduceva per l 'Europa attraverso 
i campi di Ausiorlilz, Jena e Wagrani con­

servava un' impronta di eroica energia por 
tutto il resto della vita, ed anche sotto il 
panno nislicule ognuno sapeva sempre sco­

prire il veterano napoleonico. Ma se a tanto 
perveniva il nostro soldato, anche quando 
combatteva più per un interesse straniero che 
non pel bene dell'Italia, n quanta maggiore di­

gnità morale non dovrà sollevarsi ora elio sta 
per diventare l'eroe difensore dell'indipendenza 
e della libertà della patria? E appena avrà 
dimessa l ' a rme quanto divario correrà tra 
lui e T individuo che la verga tedesca, dopo 
olio «uni, resiiluivu alla società, amico del­

l ' o z i o , inci to , sdegnoso dei lavori della 
sua prima gioventù. Ciò tutto comprende già 
per ijtinìo l 'animosa gioventù delle nostre 
campagne, la quale, già lauto riluttante al 
vergognoso servizio tedesco, si precipita ora 
con meraviglioso ardore ad anelarsi sotto la 
bandièra tricolore. 

Ma argomento di «pedale orgoglio è il bat­

taglione dogli studenti, in cui sono aeeolte 
le pia bolle speranze della pallia. Quantun­

que smisurato fosso il loro desiderio di affron­

tarsi col nemico, jnire, non avendo ossi uè 
a r m i , nò abitudini militari, poiché i Lom­

bardi erano mancanti di milizia nazionale al 
momento in cui scoppiò la rivoluzione, do­

vettero lasciarsi precedere dall' esempio dei 
frateliL"Stffdenli di Toscana e di Piemonte. 
Non è* però da tacersi che molli de' nostri, 
dopo aver combattuto su diversi punti della 
Lombardia nello cinque giornate, si ascrissero 
tosto al corpi franchi, dai quali poscia ritor­

narono quando s' accorsero di poter prestare 
un più oiiicacc servi/Zio appena fossero disci­

plinati in battaglione. Ora è finalmente ve­

nuta la vita d'azione sì vivamente sospirala 
da quelle anime ardenti , ed ossi beati ohe 
possono una volta realizzare un desiderio che 
fu il vano sogno di tanti generosi italiani! 

Ma Rimozioni delle giornate precedent? tutte 
si concentrarono in quella di jeri. L'annuncio 
che si sarebbero passale in rassegna lo pri­

mizie dell' esercito lombardo fece accorrere 
festante il popolo sulla nostra piazza, e la fe­

sta fu degna di lui. 
Su questa piazza nella quale, non ha guari, 

facevano mostra insolente le orde austriache, 
stavano in beli' online schierati i nuovi bat­

taglioni dell' esercito lombardo, ohe , già 
addestrato alle armi e convenientemente equi­

paggialo, sta per entrare in campo a difesa 
dell' indipendenza italiana. Quegli animosi gio­

vani stavano ordinati in doppia fila dal Ca­

stello all'Arco. Il Presidente del Governo, ac­

compagnato da alcuni de'suoi colleglli, dal­

l' incaricato del portafoglio della guerra, dal 

Lo primo coniano UUS «omini, e»u una 
batteria di otto pezzi <f artiglieria, completa­

mente allestito, e le secondo S O i i uomini. 
Dello truppe presenti alla punita parte, oggi 
pel campo il bui tagliane degli studenti, il q u u b 
fra pochissimi giorni sarà seguito da due reg­

gimenti di linea e da una partii di cavalleria 
trasformata in cm­po di fanteria leggiera. 

j\oi non possiamo che h/dur»} il valere tónto 
dei uostri corpi mandati ad affamare » confini 
verso il Tiralo, quanto di quelli che trovansi 
al campo piemontese e sul Veneto. I primi 
che custodiscono la lunghissima linea di con­

fine elio corre dallo Stelvio sijia ai lago di 
Carda, sopportarono con mirabile pazienza gli 
stenti di un rigido clima sulla vetta di quello. 
Alpi elio davvero potranno mia volta dirsi i 
conlini d'Italia. Il Toualc, la Vaisabbia o le 
rive del Bcnaco videro con quanto valore 
quei prodi sapessero rispingere gli assalii ne­

mici. I bulleltini fecero più volte menzione 
dei falli dei nostri volontari al campo pie­

montese. Treviso ricorda il valore dei nostri 
eroi delle barricate e di un drappello dei prodi 
della colonna Antonini, la quale si coperse 
poscia di gloria a Vicenza. 

Oltre le [ruppe da noi mentovale, la leva 
delle due classala quale sto'ora per compiersi, 
darà 20,000 nomini , i quali f'eiranno equi­

paggiati ed istruiti nel minor tempo possibile 
dai battaglioni di deposito piemoqiosi e dai­

nostri istruttori. 
Venne mosso lagno da molti peretta un eser­

cito lombardo non sia ancor seeso in ewnpo 
a combattere in uno guerra che interessa noi 
Lombardi più direttamente die qualsiasi ulrro 
po|M)lo d' Italia, in una guerra che si coni­

balte in gran parte sul nostro suolo. Noi dob­

biamo osservare che il nostro paese, dopo tren­

laquatlro anni di dominazione straniera, tro­

vavasi interamente sprovvisto di liuto quanto 
può servire alla guerra: non a r m i , non mu­

nizioni, non abiti per milizia. Ora c h e , col 
mezzo di agenti mandali per tutta Europa , 
si sono riuniti questi elementi, possiamo Ju­

segretario­generalo, di quel Ministero e dallo , singarei che entro il corrente mese un ini­

staio­nugttioro percorse le file, e le passò in ponente esercito continuerà a sosteucrc in 
rassegna. Quindi salilo al pulvinare, assistette 
alle evoluzioni ohe quelle truppe appena or­

dinate eseguirono oon una precisione degna 
di veterani; l 'ardore, l 'intelligenza, l 'amor di 
patria della gioventù lombarda ha supplito 
alla brevità del tempo, e prodigioso soprat­

tutto apparve il progresso già fatto dagli ar­

tiglieri in un 'ar te tanto difficile. Le truppe sfila­

rono avanti il Presidente mandando evviva fe­

stosissime al Governo prov visorio. 
Finita la rassegna i capi dei corpi si raccolsero 

nella sala del pulvinare, ove il Presidente in 
nome del Governo |wrse loro vive grazie per 
Io zelo da essi spiegalo nell' istruzione, della j 
quale lutti poterono ammirare i pronti ed ol­1 n l u a g S ' d e g l i adonti­, 
timi eliciti, e attestò pure viva riconoscenza] Battaglione degli istruttori. 
ai generali e all'incaricalo del portafogli della £<'imo reggimento di Une», 

1 Terzo reggimento di linea. 

campo aperto quella guerra che è stata da 
noi gloriosamente iniziata nelle nostre città. 
Né si é puro trascurato di mantenere acceso 
1' ardor guerriero nelle città, giacche in que­

sta guerra tutta nazionale ogni grossa città 
deve al bisogno poter servire di base d'opera­

zione agli eserciti. 

STATO GENERALE DELLE FORZE 
ORA DISPONIBILI. 

n.°. com­
plessivo 

Tittlicazione di corpi stan­ num. compiei­ dei peni 
lionati in Milana. tmi'mmwi. i'arligl.' 

di eario 
calibro­

guerra. 
Più solto riponiamo il prospello delle trup­

pe presenti alla parata e di quelle che tro­

vansi lungi da Milano mandate la maggior 
parie ud afforzare i confini verto il Tirolo, al 
campo piemontese » <H*Jte Provincie veucir. j 

Reggimento Dragoni. 
Reggimento Cavalleggieri. 
Artiglieria. 
Battaglioni) di depositi. 
Zappatori del Genio. 
Gendnnnewa. 

'14 
UH 
495 

3'iH 
ìm 
505 
Sia 
£15 
5K3 
129 
547 lattili. 9545 

40 

40 
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Indication» dei eerpi 
' fuori di Milano. 

Battaglione stanziohato in -
Como. 

Battaglione. Creala stanzio-
nato a Brescia. 

Battaglione 5." del 3.* reg. 
gimenlo a Lodi. 

Battaglione di Bergamo al 
Tonale. 

Compagnia 2 ' del i." reg­
gimento al Tonale. 

Corpo d'osservazione al Ti-
rolo. 

Corpo Franco in Valtellina. 
Seconda Legione Lombarda 
Compagnia delle barricata 

noi Veneto, compresi 21 
allievi della scuola mi­
litare di San Luca, 

Battaglione di guardia na­
zionale milanese mobi­
lizzata compresi 66 al­
lievi della scuola militare 
suddetta pure nel Veneto, 

Corpo Antonini nel Veneto, 
Compagnia di Carabinieri. 

num. 
Somma retro » 

SOM 

041 
499 
677 
273 
3706 
163 
919 

6 

2 
2 

70 

717 
400 

70 

9024 
9545 

10 
40 

Se-mma complessiva » 18,569 50 
Sono da aggiungersi la legione Gnffmi ed i vo­

lontari Pavesi al Campo , non che la legione Man­
tovana sotto Mantova, delle quali per essere da molto 
tempo in campagna non si hanno i ruoli esatti. 

NOTIZIE D'ITALIA 

STATI SARDI. 
Tonrao. — Tornata del Parlamento bastonale 

del 2 giugno. 
11 segretario Cadorna legge il processo verbale. 

Il vice-presidente fa lettura d' una lettera di Vin­
cenzo Gioberti, che non può accettare la carica di 
presidente della Camera, Si parla di un progetto 
per 1" abolizione del lotto, ludi il ministro Ricci 
manifesta alcune sue intenzioni in ordine all' u-
nione di Parma, Piacenza e Guastalla, 

Sul batter delle cinque 1' adunanza sta per scio­
gliersi, quando il deputato eonte Lisio chiede al 
presidente di leggere un progetto di sommo inte­
resse. 

In questo, dopo alcune ottime considerazioni sulla 
eioica guerra sostenuta in Lombardia, in ispecie dai 
Piemontesi capitanali dal re, domanda che abbiano 
a trovarsi in campo tulli i nostri trentotto batta­
glioni di deposito stanziali in guarnigione; si chia­
mino le cinque classi di riserva a costo d' ogni sa­
crificio, e si mandino alla volta delle rive dell' A-
dige. Soggiunge che fa d' uopo scuotersi, e non 
credere troppo facile il venne a capo dell' ardua 
impresa ; da questi rinforzi prontamente ordinati 
ed inviati potrebbe dipendere /' essere a non es­
tere ; la nostra artiglieria aver fatti miracoli in 
campo perchè completa. Doversi altrettanto atten­
dere dalla fanteria quando lo fosse, dacché in que­
sta, non in un' armata secondaria, esiste la fona di 
un esercito. Poterci tornar nocivo ogni indugio qua­
lunque frapposto, essere prudente partito ammae­
strarci alle buone lezioni della storia. 

11 presidente del consiglio de' ministri, C. Balbo, 
risponde alle interpellanze del C. Lisio, affermando 
isaere in marcia tre battaglioni di riserva, i quali 
aggiunti a diciannove altri sommeranno a venlidue. 
Essere quanto può farsi. Toltine però tre dai dician­
nove da impiegarsi per lo città e forti , rimanerne 
sedici' disponibili. Comprendere quant' alni mai 
V importanza de' grandi sacrifici e I' opportunità dei 
medesimi. Dover essere fatti a tempo. Svolge alcune 
delle tante conseguenze derivanti da improvvide le­
vale ; e respinge assolutamente ogni lusso di sa­
crimi. Le fauste nuove di jerì, soggiunge , ci di­
spensano dal prendere ulteriori determinazioni sugli 
aumenti d' esercito propostisi ; per 1' artiglieria, che 
veramente fece miracoli, v' erano affiliali ; né si 
aumentò quanto la linea. 

Il deputalo Lisio insiste di bel nuovo sulla prima 
sua proposta, che per operare con sicuro successo , 
1' esercito abbia d' uopo di tutta la sua forza. 

Il deputato Valerio sorge a dire constargli da 
fatti, che alcuni uffiziali, avendo fatta domanda di 
servizio al ministero non venne accolla, e questi 
essere uffiziali del ventuno, i quali certamente pro­
mossero un tentativo inlulice, ma glorioso. 

Il conte Balbo risponde, non essere in grado di 
alternare so ciò sia infatti accaduto: non esser me­

raviglia che sia l'atta qualche ominìssìuiie in tanto 
avvicendarsi di suppliche d'affari urgentissimi nel 
suo ministero. Potersi commettere altresì qualche 
peccato d' errore, aver però disposto le cose in modo 
da riparare il meglio possibile , ad ogni inconve­
niente; aver delogalo specialmente il pav. Castelli al 
carico di raccogliere tutto le suppliche, sicché sia resa 
ad ognuno quella giustizia cui abbia diritto. 

Protestare altamente contro il modo indefinito con 
cui gli è djretla l'interpellanza, come quella che po­
trebbe colpire perfino le intenzioni. Essere in diritto 
di respingere un'accusa cosi fatta, lui che dalle 6 
del mattino fino alle 11 di notte indefessamente si 
adopera (per tacere del tempo impiegato alle Ca­
mere) nel suo ministero al più spedito andamento 
degli affari con tutta lealtà e rettitudine d'intendi­
mento. (Qui la Camera composta a profondo silenzio 
per le veementi parole del ministro dà segni di fre­
nare a slento con plauso la sua adesione alle me­
desime); essere d'uopo che l'onorevole preopinante 
specifichi meglio i falli a scanso di maggior perdita 
di tempo. 

Il deputato Valerio, allegando di non aver voluto per 
nulla intaccare le intenzioni del ministero, si riserba 
a presentare alla Camera la sua interpellanza appog­
giata a fatto speciale e meglio definito. 

Il deputato Sineo, chiede al ministro se siensi 
prese disposizioni relative ai sottuffìziali. 

Il conte Balbo annunzia fatto un progetto in pro­
posilo , il quale sarebbe stato reso di pubblica ra­
gione quando non fossero sopraggiunti gli eventi di 
questi ultimi giorni a recarvi ritardo. 

Il deputalo Valerio soggiunge doversi intendere 
di sottuffìziali, come di uffiziali. 

Il conte Balbo; Io prendo le parole come suonano. 
Il deputato Sineo domanda che sia presto posto in 

opera il progetto. 
Il conte Balbo ne dà parola. 
La seduta è sciolta alle 5 3/4. 

— Leggiamo nella Concordia: 
Ai miei fratelli italiani. 

Salvo appeiiu, pei voleri della Provvidenza, 
dalle atroci siragi dei croati di Napoli, benché l'ira 
plebea ed i moschetti svizzeri fusser diretti con­
tro ine con rabbia singolare, mi partii subito alla 
volts di Parigi per difender la nostra saoi» causa 
innunzi a quest' Assemblea Nazionale ed impedire 
ad 0.7111 costo l'intervento straniero. 

La Francia che in' accoglie esule per la terza 
volta, nello spazio dì dieci anni, m' offre genero-
sameuto lettere di naturalità e lutti i vantaggi che 
ne derivano. 

Profondamente commosso da lanto onore, io son 
fermo più che mai a rimanere cittadino italiano ; 
e quaiilo più la terra ove io sou nulo è straziata 
ed infelice, lanto più 1' ama il mio cuoce e 1' é 
tenarciiicnte fedele, 

1 miei principii sono noti , e qui giova ripeterli 
aflhu'hè uiuno sia trailo in errore sul mio ritornar 
in Francia e sui mezzi che intendo adoperare pel 
trionfo della causa italiana. 

La mia speranza, la mia fede, il mio desiderio 
ardenlissimo è che J' llalia, da sé stessa , risorga 
libera ed una, e cacciali i barbari d' ogni lingua 
e d' ogni clima, si costituisca, in quella forma che 
i popoli, legalmente consultati, crederanno più 
opportuna, e siti nazione indipendente, prospera e 
grande. 

La mia vita e quanto Iddio mi ha dato di atti­
vila , di l'orza e d' amor patrio , appartengono a 
quel governo italiano che saprà riunir sotto una 
sula legge ed una sola bandiera il più gran nu­
mero di stali e formar un centro comune verso 
cui le altre contrade d'Italia graviteranno, presto 
0 tardi, infallibilmente, 

E questo disegno appunto vorrebbero attraver­
sare, con ogni sorta di arti nefande, I' Austria , 
I' Inghilterra e la Russia congiurale nuovameiilu 
ai nostri danni. Che se la santa alleanza, come chia-
mossi con sacrilego nome, non interviene ancora 
nelle cose nostre a mano armata, perchè non an­
cor pronta alla guerra, essa regna e governa in 
llalia per mezzo de' suoi ministri e de'suoi ambo-
sciatori, fomentando le interne discordio, susci­
tando la guerra civile, ed ora spingendo i popoli 
a ribellarsi contro i principi, or consigliando ai 
principi d' incrudelire contro i popoli. 

Questa iniqua trama, che i falli di Napoli ren­
dono evidentissima, io venni a svelare alla Francia, 
assumendo su! capo mio 1' odio e la vendetta dì 
n-mici potenti ed implacabili. Non si tratta d'in-

'ozsut'-

lertento ma d'aHcanza. L' llalia divenula nation»', della vita le persone tutte reclamanti di qua' paesi; 
forte di 300,000 soldati e 1S,000 marinai, è uà- a fermarono e 
(urale alleata della Francia e di tulle le nazioni 
francamente liberali. Or se la Francia repubblicana 
è più sincera che la Francia di Luigi Filippo , se 
la fratellanza e la solidarietà de' popoli, da lei 
proclamate, non sono una braveria 0 uu inganno, 
ella può e dee, senza occupar un palmo del no­
stro terreno , senza imporci alcuna forma di go­
verno, respinger con la minaccia e con la forza le 
mene, e gli odiosi raggiri de' governi assoluti, e 
parlar alto e formo nei consigli d' Europa, aftin­
ché la nostra indipendenza sia rispettata di fatto 
e non di nome. 

PIEB ANGELO FIORENTINO. 
Dì Parigi 29 maggio, anno 1." della redenzione 

italiana. 

GENOVA, 3 giugno. — Giunse slamane alle 5$ e 
mezzo il piroscafo il Lombardo, lìgli reca a bordo 
l'intero equipaggio e passeggeri del piroscafo in­
glese Ariel perdutosi su d'una secca. 

Di Napoli poche notizie ci porta , e confusa e 
tristissime. Nessun giornale ci è pervenuto; nem­
meno il Costituzionale del Governo; ma invece 
una lunga ed atroce lista degli infami clic dal Bor­
bone meritarono croci e promozioni pel valore e 
fermezza (così il Governo) dimostrati nella infausla 
giornata del 18. Quei nomi conserviamo a perpe­
tua memoria. 

Mancano lettere. Pare a Napoli regni assoluta-
menle il terrore. 

Depone il capitano, ed altri con luì, che la sco­
perta d'un vero 0 supposto compiono ha cagionali 
arresti ed esecuzioni; che alla sua partenza si fu­
cilava tuttavia in quella infausla città. I Siciliani 
hanno con varie dimostrazioni sforzato il Governo 
a premier causa contro il re di Napoli ; noleggiano 
vapori che trasportano truppe in Calabria ed in altri 
punti. Fra questi il Vesuvio, sul momento di sbar­
care un corpo di 3 a 400 volontari presso Napoli, 
fu sorpreso ed inseguito dai piroscafi regi. Riuscì 
a sottrarsi, e li sbarcò (dicesi) in Calabria. 

Il movimento di questa provincia e delle altre 
cresce ogni di. Anche in Napoli si accumula la rab­
bia del popolo; e tulio fa presagire uno scoppio. 

(V, sotto.) (Curr. Mere.) 
— Oggi entrò in Genova u» drappello di croati, 

di circa 200 uomini. Una moltitudine di persone 
trasse sul loro passaggio per vederli. Furono essi 
condotti al Lazzaretto della foce. (Guzz. di Gen.) 

SAIIZANA, 31 maggio. — In questo momento poi 
giunge uno dalle vicinanze di Massa, e dice che 
quella guardia civica è venuta alle mani con i sol­
dati toscani che vi stanziano, e che tre di questi 
ultimi vi siano rimasti morti. 

La causa dell' accaduto sta perchè i Massesi vole­
vano nominare a maggiore della guardia civica il 
famigerato Guerra, l'assassino di Fivizzano , alla j 
qual nomina gli uffiziali toscani e soldati si oppo­
nevano giustamente. 

— A Massa e Carrara sono sempre molti gesuiti 
travestiti, ì quali insieme a molti che desiderano 
ardentemente Francesco V seminano discordie peri­
coloso e dannosissime. 

— 11 vessillo tricolorato sabaudo del magnanimo 
re Carlo Alberto venno ieri 30 corrente infame­
mente insultato dalle truppe di linea e civiche to­
scane, sotto il comando del commissario toscano. 

Ecco, signor direttore, ni brevi parole i fatti che 
pregola voler inserire nel di lei giornale. 

I paesi di Monti e Pallerono in Lunigiana, sog­
getti tempo fa all' ex-duca di Modena, reggevansi 
in governo provvisorio, attendendo di seguire i de­
stini di Modena e Reggio ; se non che, visto che 
questo città univansi al Piemonto fr la formazione 
del regno italico, avevano già da qualche settimana 
spedila domanda al ministero di Torino per la loro 
fusione allo Stato Sardo, e giubilanti attendevano 
fossero coronati di 1111 esito i loro voti, 

Jen, 30, 80 soldati toscani e 150 guardie civiche, 
sollo la direzione del famigerato Sabadini, commis­
sario pel granducato di Toscana in Pontremoli, in­
vasero quei paesi a mano armata, accompagnati da 

catturarono più espressi con pi|C],, 
diretti all'intendente di polizia dì Sarzana , e ne 
infransero vilmente contro il sacro diritto delle g,.m, 
il sigillo. 

Oggi (31) sono accertato che quella infame, m. 
disciplinata soldatesca si porta nel paese di Bibula, 
e che simili insulti e vilipcndj saranno falli al cola 
sventolante italiano vessillo di Carlo Alberto, quando 
però da questo forte comune non ne vengano pa. 
gati come si conviene. 

Espressi a bella posta mandati, e molti chiedenti 
soccorso, riempirono la nostra città, confermando quei 
vilissimi fatti. (Pens. /fallano.) 

Avvocato Leonardo De-Ambrosn. 

STATI PONTIFICII. 

BOLOGN», 31 maggio. — Si ha da canale sicuro, 
che due battaglioni di linea napoletani forniti di 
cannoni, si sono presentati a Ravenna ; che prima 
di giungervi il colonnello gli arringò, per ricondurii 
al dovere, ma inutilmente, così che preso dalla di­
sperazione dicesi si bruciasse il cervello con un colpo 
di pistola. I soldati io posero sopra un carro, e 
continuarono il loro cammino per Ravenna. — Tro­
vando le porte chiuse, ne dimandarono la ragione, 
e gli fu risposto che senza l'ordine del generale non 
sarebbero stati ammessi né forniti della beftchè mi­
nima cosa. Risposero che 1' ordine 1* avevano sulla 
bocca dei cannoni. Risposero i Ravennati che si 
sarebbero difesi e sonate le campane a stormo. — 
Alla partenza di queste notizie non si conosceva il 
fine di quest'affare, ma si crede che i Ravennati 
volessero e potessero sostenersi. — Alcuni ufficiali 
napoletani giungevano'al momento in Bologna. -
Dovevano partire per Ferrara i dragoni — ma li 
loro partenza è stata sospesa. 

La strettezza del tempo non ci permette di stam­
pare oggi due lettere una di Bologna, l'altra 1" 
Faenza dalle quali apparisce la vile ed indegna con­
dotta delle truppe napoletane, che nonostante l'or­
dine del giorno del general Pepe tornano via mar­
ciando con le batterie dei cannoni e la miccia ac­
cesa. A Bologna la guardia civica riuscì a mala peni 
ad impedire che il popolo si scagliasse contro di 
loro, e succedesse una carniflcina. Dovunque passa­
n o , lo popolazioni li maledicono a, si guardano di 
loro come dagli Austriaci. Né sono da meno quei 
codardi satelliti del Borbone di Napoli. 

(La direzione delki Patri»., 
— 2 giugno. — Finalmente jeri parti un reggi­

mento dei dragoni di Napoli. La notte era parlila la 
batteria d' artiglieria che qui trovavasi. Partiionu 
pure la notte scorsa il reggimento Lancieri, ed un 
battaglione dell'11.* Presero tulti le vie che guidano 
al Centese ed al Ferrarese. Bimane, al momenlo 1 
che scriviamo, un reggimento di dragoni, come puis 
rimangono i bravi civici volontari, die sono sempre 
informati dallo spirito migliore, ed anelano di poter 
combattere per l'intero conquisto dell'italica indi­
pendenza. (Gazz. di Bologna. 

— Il titubare (dopo gli ultimi avvenimenti d'Ili 
capitalo del loro regno) dello truppe napolitani rlu 
qui trovavansi ancora, ad accorrere al soccorso dell 
guerra italica, per cui e ran venute, aveva messo fu 
noi un tal quale, ma) umore, che abbastanza proniin/w-
vasi a parole, ma cui la civiltà bolognese non mai 
permise di trascendere ai fatti. Per isventura, l'agi­
tazione degli animi , massimo nel basso popoffj, fu 
accresciuta nelle ore pomeridiano di mercoledì d' 
una rissa, provocata dal vino e da gelosio femmi­
nili, fra soldati di Napoli ed alcuni del nostro po­
polo, in cui, per ferimento dei primi, rimase moru 
una guardia di finanza, e due borghesi feriti, f i ­
gliazione crebbe in un istante, eia plebe, accesa di 
sdegno, e già mal disposta, pareva preparare e ve­
lerò forse reazioni e vendette. La guardia civica, 
spontanea aceorse tosto, e recandosi volontaria n 
quartieri, così vigilò e adoperassi che in breve on 
fu la tranquillità ristabilita, e serbata la quiete e 
l'ordine maggiore. (Gazz. di BnlonM 

FERBAOA , 29 maggio. — Noi siamo nella p\\ 
un treno solo sopportabile ai già furono giudei, 0 spaventevole situazione. — l Napoletani si sono ri­

cusali di passare il Po. — A forza di dire hanno 
risoluto di retrocedere, ma avendo inteso che a Bo­
logna non si vogliono, hanno preso la via d'Argo 
ma non vi son giunti, e dicesi che vogliono tornii 
qui. — Ferrara ha chiusale porte, e posti soli1 

l'armi quanti hanno mezzo di portarle. — E «" 
siamofradua nemici. (Carteggio della P«"ll! 

CIVITAVECCHIA, 29 maggio — Stando a noti/te f" 

ad un residuo di tirannide, perchè cariche le spalle 
di funi e catene per legare qualunque che procla­
masse più oltre il nome di Carlo Alberto; anzi vili­
pendendolo noi modo più abbietto e vergognoso a 
popolo civile; abbassarono, opponentisi i popoli, il 
glorioso vessillo tricolore sabaudo dì Carlo Alberto, 
ed in pubblico luogo, oh infamità! . . . . lo ridus­
sero in mille brani ; minacciarono della cattura e 
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fecale dil vipere fi incese la Staffetta, le Provincie 
j P | finitimo regno di Nipoh sarebbero insorte ed 
8vnl)l)iii piochmato un Governo piovvisono disir­

niuulo le regie truppe Esso porlo ancora che in 
jl is na e cessato del lutto il bombardamene 

(Gazz rft Bologna ) 
REGNO DI NAPOLI 

\Arou, 26 maggio — Noi siamo in piena rea­

zione, d gesuitismo trionfa quanto il dispotismo 
Li commissione stabilita per compilare il codice 

reclisi ittico e stila aboliti, o sipete a chi è ■itilo 
<iito I incarico? — al ministro del commeirio, a cui 
e ­.1 ito dato il poitifogli degli affali ecclesiastici 
nitlie e lo sttomenlo docihssimo del re e de'ge­

lili lutti i Siciliani di distinzione sono esiliali, e 
I i 0li altri 1 istesso Gissero Continuano gli airesti 
e II fucilazioni 

Mi dice una persona bui infoi mila che il ro ha 
rimilo l'arresto di tre degli ultimi ministri Tutte 

It I iu basse passioni sono stile scatenate, l'odio 
I i Napoletani e Siciliani, la prepotenzi della vec­

hi instocMzia, la moderazione crudele di lutti ì 
vilucchi del paitito di Bozzelli, la ferocia de sin­

I li li, la brutalità dei lazzcroni e lutto il veleno 
de y suiti e gesuitanti Quantunque avessi I opi­

i om. che questa città fosse un caos, non aviei eie­

luto che contenesse lanli elementi di disoidine 
\on v' illudete 1 ultimo scompiglio ha leso iru­

mcdiibde il male con i modi ordinarj Non credete 
i miiieiio che le piovincie sieno pacifiche, quantun­

que j tn sera il ministio dell interno facesse pub­

1 in ire un rapporto tclcgnfico ad u=o Del Cai retto 
— 28 maggio — Dall altro giorno ad oggi le 

tonili/ioni son peggiorate in quello Governo Non 
ii diro die i poco a poco anche quelli che erano, 
I n liipidi passano dalla tristezza ad un nsentimento 
( i piofoudo, che non parlino del re oenza aggiun­

gili dille puole che non posso scnvcivi Le Cala­

brie si sono uinle colla Sitilii, ed e cosa vciamente 
binila il videa che 1 odio comune conilo il re 
ricongiunge due popoli, e Unirà pei ucompoine il 
regno unito dello Due Sicilia, ma con altio le e 
con altra dirnslia Per fume il pinlello fi a Bozzelli 
i Dil Gin eli i, sipete come spiega il Bozzelli h 
rotini i delle hnue Liegi iliche colle Calibro.? Dice 
che le Innno rotte ì briganti leu un mio amico 
riscontrò tiavcstilo un austriaco celohrc pei gli mr 
lutili diplomatiti, e conosciuto qui corno uno digli 
«pioni viaggiatoti e comcri intimi dell'Ausilia fin 
da lempi di Itb7ellein Si dice che sia stilo uno 
ili quilli die ìbbn poiI ito eh \ ienm il trillalo 
d illeinzi tou 'Napoli 11 putito ausilo gesuita non 
ne li pm un mistero Stite in gii udii 

(Caileggio della Putita ) 
31 miglio —Riceviamo in questo punto le sc­

f.ii<nli notizie 5000 Snidi un mudino sulle Ci­

lihne per farle insorgete In Reggio di Cahbna, 
I Pizzo le ti lippe reali di «ai male A Coseiui un 

I lliglione di linea, the ebbe ordine di pulue, fu 
i iltemito B comandante che volea usir la foizn, 
d nette ìsliuzioni telegi ifiche di non provocale o­

­iiilità. Le finanze sono al venie Le provinole non 
i iiidanQ ddiiaro 

II di onomastico del re s'attendeano tumulti, ma 
tulio fu tranquillo come la motte Solo strida 
lolcdo fu illuminala 1 ricchi hanno piuri Li squa­

li i li inceso non sliuto la baudieia naie, ma mise 
li sua biinlitia ni pinna, in segno diluito duianle 
i 101 colpi di rannone 

Le navi inglese ed amene ina resero il siluto Si 
lini die le anni tolte ai cittadini sei vino id li­

mit, i Li/veti, sarebbe voi unente pwna peccati 
Ini deputinone di ( ilabicsi non lu nicvuli dil 
i Sono usi ili molti mindati d ai risto Sinb j i 
I irli per Roim 

SICILIA 
Puenvio, 24 miggio — Pat lamento genitale 

ili Sicilia — 11 Pulimento, dolente peri Inni stia­

ntili casi avventili in Nipoh il 15 migrilo un] mie, 
urlo come esso è ddl unanime lutto di tutti i Si­

edimi per le stragi solitile da quei loro ginuosi 
In lei li, 

Bet ic ti 
Art 1 Le duo Cimi re legislilivo, il polire esn 

cuti vo, tutti lo pi imo io intinta dtl tegno lostilu­

'londi dell isoli, la guaidia niziouale, I 'es imio 
ili Uni e 1 .umili di maie prender inno il lutto 
l'et lie giorni, qual solenne manifest nume del coi­

vlogho de 111 nazione siciliana per le vittime caduto 
m ?v ipolt, neh indicato giorno 15 maggio nella di­
fe 1 d Ila libertà 

Alt 2 In tutte le chiese di questo reame si 
volgeranno preci all'Altissimo pel trionfo della causi 
del riscatto di quella nobile nazione dal tiranno che 
1 opprime 

Fatto e deliberato in Palermo, 22 maggio 1848 
Il presidente della Camera dei Pari duca di Ser­

rathfalco, il presidenti? della Camera dei Comuni 
marchese di Torrearsa 

I Per copn confotme, il piesidento della Gimen 
dei Pari duca di Serradifalco 

I ILI IMI V 
I TnmsTE, 26 maggio, ore 7 — L Osservatore 

Tuesttno, reca la seguente protesta consiliare; noi 
la trascriviamo tal quale senza commenti, dicendo 
solo che ci è fonte di somma meiavigha il vedeie 
che così poco conto venga fitto dai consoli della 

I dichiarazione del contrammuiigho italiano Le leggi 
marine non impedirono rauche una bandiera pro 
tettnee del commercio del paese che rappi esenta si 
bovi nelle altrui acque Questo solo è lo scopo di­

chiaralo dal conlraiumitagUo Albini 
Al signor coulrarnmiraglio di S M Sirda Al­

bini, comandante le loize navali riunite sotto ì suoi 
ordini nella rada di Ti leste 

Signor amimi aglio! 
Avendo avuto notizia della comunicazione da voi 

lilla jen al comandante la iregula a vapoie di S 
M Bnldiimcd il Tenibile, ì soltosculU concole gè 
turale, consoli ed agenti consolari tiovano d<l loto 
dovete di lai vi le stguenl. osserv izioui 

Voi dichiarale, M0nor ammii igho, che le foue 
navali sotto 1 vostu oidnn, non si trovino in queste 
acqui, elio per ditesi del voslio eominoreio 

Ma il coinmeieio di lutto le n izioni godtlte sino 
bl di d ogfet in 1 nenie eli una libeita e di una 
perletU pioteziono elio inai venne Illibata, iièn0uar­

do alle puotm , nò p t ìispc­teo alle piopucla, e noi 
vedemmo come sino a questo felonio ne liuisseio , 
sudditi di b M balda o di b M INapohlana , non 
che l loie) navali 

Pu quinto concerne il commetcìo dei sudditi 
sardi ni pulicolaie, esso è guarnitilo dalla diehia 
uuioiie di b M il Re Cirio Alberto, pubblicata qu 
1 8 apule seoiso dal suo consolato, alla quale u . 
spose una eonUodieliiaiaziono di S M 1 impcidloi e 
d Ausine nello stesso senso soddistacente 

Quulo felice sUto di tianquillm si trova per lo 
conti ai io feiavemenle conipromcsso , signot ammi. 
i i„lio, in ioua dell alt tuJine assunla davanti que­' 
sto pollo dallo loize navali che bUimo sollo l ve­

stii oidnn, e h pioinessa veibale da voi (alta al co­

mindanlu dtl Tenibile di non intiaprendire veruna 
misuia ostile conilo la citta senza dame preventivo 
avviso, non basta per rassicurare il commucto Con­

siderando l'impoilanza dtl VJIJ interessi che noi 
dobbiamo pioleggere, non possiamo a mino di elne­

deivi un i maniltstdztont lassicuraute più isplieila 
fi aste e poi to fianco, e quasi tutte le nazioni vi 
hanno dieli inlcie>si nugDloii, se filli oblili vi­

rnsscio a compiouiiLluo il porto e h dita, uicil­

eolabili ne saiebbeio le conseguenze, ed a nome 
dille potenze da noi lappiesenlale, piotesliamo sin 
d'oia nel pm solenne modo conlro tulli ì funesti 
eliciti che ne polrebbeio risultale per gì' interisti 
che siamo in obbh0o di proleggere, tenendo rispon­

saluli voi, sigimi amiiina0lio, ed ì govtini, a tui ip­

puteujono le lorze navali sotto i vostu oidnn, di 
lulli i il unii e pitpiudi/j tagion ili a questi iu­

te I ( Ssl 
Vi pieDhnino, si„noi annuii aglio, di i a n t i n e 

I ibernazione della distinta consulti izione con cui 
abbi uno I onoic dt esscie 

Inest , 24 miglio 1848 
\oslu uniilissiini td obbeditiitissiini servi 

[bu/uono le pi nu 

I sotloscnlli consoli ehfeli SUU componenti la Con 
felici izione feiiinitiita decidendo pienamente alla 
pieiltsia ptceeilcntt, non ponilo a mino eh lar pie­

s nle al siDnor .inumi i„ho che fucsie l,i palle della 
Coni dei iziom guintnica, e elio ogni allaeeo eontio 
futsle ojtcbbu pei colisi0uuiza un allaeeo potuto 
ahi Coniteliiazione feirmaniti 

(Seguono l» fiimi ) 
, , « i . — 

NOTIZIE DELL' ESTERO 
FRANCIA 

PAnioi, 29 maegio — La lunga seduta d'oggi 
ali Assemblea mzinnale non v iK« a mettere in rimiri 

ì necessari rappoili fri il potei» esecutivo ed il le­

gislativo Furono due eserciti che si osteggiano senza 
venire «'battaglia, e le cose rimasero ancora^ invo­

lute nell'incertezza come per lo pus ito II governo 
non sembra punto disposto a cedere il potere, né 1 as­

semblea a ritirarglielo, e di qui la medesima prov­

visorietà di prima Scandagliando quésta specie di 
mistero che impedisce all'uno e all'altra di designare 
nettamente i confini del reciproco potere, troviamo 
che ei si usolve nella poca, o nessuna coesione de­

gli elementi politici che costituiscono la rappresen­

tanza nazionale E se egli è così non Vi sarà al 
ccito chi osi chiamile in colpa il governo provvi­

sono se va a rilento nell abdicare ad un potere più 
che mai necessario alla salvezza della Francia Po­

e anzi toccammo dell errore commesso dal governo 
nell'aver protratto le ekziom, e nel non averle fatte 
succedere sotto [impressione di una foite necessità 
politica «Il indomani della dimostrazione comunistica 
del 16 apule Ora aggiungiamo che 1' oppoitumtà 
non cólta, difficilmente si riproduce Se gli e il vero 
che l'Euiopi sia sfuggita, di questi giorni, ai rag­

giri di uni ttntbrosa politica, la quale si continua 
sul Tamigi, e il cui precipuo scopo è di isolare I e­

lemento dtmocralico della Francia, per indi spe­

gnerlo, tocca ora ai Francesi di nlarstiio con mag­

gior senno ed accoittzza Foise la dissoluzione della 
Camera presente daitbbe al paese una nuova rap­

presentanza assai più solida e compatta , assai più 
idonea a condurle a salvamento la Repubblica E 
meravrghaino appunto come una misura cosiffatta 
non venga per anco invocata dalla opinione dei ben 
pensanti 

— Nei Gomitati dtll assemblea fu oggi discussa 
a lunjo il progtllo di leggo relativo al divoizio Gli 
digomenlt veisirono principalmente­ sull oppoitumtà 
della legDe, e stmbtd appunto prevalesse il punci­

pio di umandiie la cosa a tempo indi terminalo 
— L islesso giorno 29 lu un iubiamo generale 

della civica in lulla Parigi Alle quattro del mattino 
billevatisi 1 alleila in lutili quailien, e in poco eh 
oia la citta era complelamenle armata Quale ne 
lu la cagione' un minor v igo , un pitsi nimicato 
di prossimi tumulti facevi aeeonere i eiltidini in 
arme, principalmente nei dintorni dell'Assemblea 
Si mescolava in questo affare il nome di Emilio 
Thomas1, che il governo aveva allontanato dalla di­

rezione'degù* opifici mzionah Ad ogni mod? i ti­

mori non vernicio giuslifieiti, e vtiso l'una pome­

ridiana tutto ricnliava nell'orduiaua quiete 
— Ecco il proDiamma della tornata di domani 

ali assemblea nazion ile seguilo dalla discu­siono del 
piogtllo di decido relativo alle relazioni fri I' As­

semblea e la commissione del p tire estculivo 
Discussione del progetlo di decreto concernente 

gli opificj naz ondi 
Distu sione della proposta di Fiancisque Bouvet 

tendente a liberare dal servizio mililaro ì soldati 
dilli userva che sono ammogliali, 

^posizione degli aigomenti a sostegno dille se­

gu nti pioposte 
Abiogdziono del decieto relativo al binde della 

faniifcli i Bompule 
Proposti iti itivi ai sostituti mila milizii 
Idem Di ristabilire 1 tlfigie di Napoleone sulla 

noie dilla Legione d onore 
Idem Relativa ni modo di esimi P di discussione 

del piogetlo di cosli iizionc 
Iilluie di paieeelue piopcsizioni 

IRL\I\D\ 

DUBLINO , 28 miggio — Condanna, di M Mit­

chell — Dopo ì dibitlnninli del piodsso di John 
Milthell il feiun entrò in delibtrazione \ siti ore 
dilla sou del 27 il ciun mi più gnndc silenzio 
dielinro I accusato Miti In 11 colpevole Li signora 
Micini! eh era piisiuti, In pi i isveniii 1 signou 
Mea^lier, Devm Ncilly, Dillon, e dottoi GIIJ vui­

ntro a stringo la destri dell accusato ed il piesi. 
eli nle oidinò si disse fino a quelle tlimosliazioni 
ornai inopportune di simpilin Invano gli amiti del 
eonilaiinato avcvuio tentilo di eccitile li moltitu­

dine invano il Mmiiy Teli gì aph stimpo il seguente 
pioeluni. « Udile ' udite ' Irlandesi, la uistu t insi 
si fenilica oggi nella puntina eh John Mite lull ve­

nite a Dublino1 venite per fai Io giudicare legalmente, 
e pi i vernile urlo se ó condannilo" ecc 

John Mitchell venne cond innato alla depot tazione 
per 14 anni Lo stesso di 27, a quitti'oro ponici i­
dnm, il condannato si iva a bordo d'un balle Ilo a 
vapoie, e veniva condono a Spike Island Coik ove 
alt odora la tua definitivi diMimzwnn 

GERMANIA. 
FRANCFORTH , 29 maggio — La Dieta CermanKa 

avendo preso a discutere le laceende di Magonza, 
l'inviato del regno di Sassonia propone le seguenti 
disposizioni nell interesse dell'ordine e delle tian­

quilhlè 1 ° che si pioeeda il più presto possibile 
a cambiare la guarnigioue; 2 ° che dopo la pub­

blicazione della legge su la Guardia Nazionale per 
parie ilei goveino del granducato d Assia, la Guai­

dia Nazionale di Migonza vengi orginizzitv io con­

formità del regolamento della fortezza, 3 * che si 
revochino le disposizioni eccezion ih prese dotanti 
gli avvenimenti degli scorsi giorni Dopo breve di­

scussione, si decide 1 immediato invio a Magonza 
di una commissione affinchè d' accordo con quelle 
autorità prenda le necessarie disposizioni 

Assemblea Nastonale 
Fra le mozioni presentite ali issemblea sono no­

tabili , una di Vogt per la dissoluzione della Dista* 
e la sostituzione di un nuovo polire eentrale, una 
di Schmidt pet I abolizione della pena dimoile pei 
delitti politici, e h terza di Maurizio Mohl per 1 a­

bohzione della nobiltà e do suoi titoli e privilegi 
I — Ecro il lenoie delh proposti del deputato 

Nauwtrtk all'assemblea nazionale di Piancoforle, di 
cm abbuino già fatto cenno nql nostro gionnle 

| Libertà e nazionalità sono le due idee fondamen­

tali motrici ed ordiniti ICI, per opera delle quali si 
è riedificato l'ordinamento politico euiopeo Le na­

zioni oppiesse divengono libere, le nazioni divise 
raccolgono le loro membra dispeise Ciascuna Di­

zione vuol appartenere a sé, foimir un proprio 
1 stilo 

I Cosi il popolo tedesco, gigmto fri 1 popoli di spi­

nto e eh peisom, In scosso l'oppiessione e I igno­

minia di lunghi anni, e si è elevato a novella di­

te zzi J suoi ripprescnlanti qui stanno onde solida­

mente londare e per sempre, il poderoso edilizio 
di uni confederiti Germ imi 

Affinchè quest opeia sublime si compia, la d uo­

po che come l'intera Germania , cosi ciascun sin­

golo Siilo tedesco, riconosca, rispetti, e segua quei 
grind! principj londamentih dell epoci nostri Pti 
isvenluia, il Governo austriaco è lungi par anco da 
codesta via della giustizia 

I II popolo italiano, inspirilo dall'animi di un 
grand' uomo, finalmente emancipalo dalla servitù 
e dalla decidenza antici, è mot io a nuova fortezza, 
e non poserà puma che tulle le stirpi che parlano 
la favelli itilica snno riunite in una grande con­

federi/ione ilihain 11 pm possente nemico che di 
presenta stia a fi onto della risorta Italia è 1 Ausilia 
Li Cei mimi non può vedi i ' che con profondo coi­

doglio, uno stilo tedesco rorisiimn le sue for/e per 
interessi dinastici e di gabinetto, e sacnlirir uomini 
ledi selli p r opprimere 11 libertà e 1" indipendonza 
dtl popolo itali ino 

Non si può voler li libelli per sé, la schiavitù 
pir gli alili Come la Germ ima sua ella degni di 
reggersi di so e di esscie indipendente, so ricusa 
di nconosceie lo stesso s ino duitto in ogni illia 
in/ionc^E smgolumente veiso I' Italia, non ha essi 
a (spiar uni colpa di lunghi secoli' 

D o,;gi inninzi la Geuniiin, ali interno, non voi 
geli le suo foizo che ad un ope i comune — I o­

pt i l dilli libelli, dil limilo e del ben essere, o 
p intuenti e 111 procederà vor­­o I estuo con uui stessa 
comune poliln i Piolezione ali ultimo de eilticlini 
tedeschi, difisi dell ultimo villaggio tedesco, ni uni 
piioh Mantenimento dulia dignità delh Gì rimili i 
come potenzi euiopei Vi eon eguilo tcmeili M 
alitila pine il | iineipio Non più conquiste, non 
pili oppiessioni, mi t,iu­,ti/ia id ogni popolo, ni 
Op'm eilliehno sii micro' 

Incliti as» mblta niziouile' L instila davo mum 
euri e ninnicela nlh Gumimi ogni litio suo pie^o 
ti disio, SIIVI [yi giudizio dell i sui individuale esn 
stenzi Essa non può, non devi quindi Unii diri 
pollina esteri che quella di tulla Gtrminia Pineta 
dunque all' issembloa nvionilo di decretale 

« Che il Governo austuaco viene istantementei 
pregato di desistere dilla ingiusti gueira vois.0 i 
paesi Lombardo­Veneti, e di volei riconoscano 1 ui­

dipi udenza 
' — In M i^on/,1 il 25 si venne di nuovo ad un i 
! diilisitnic unitila mano ha i sol I,iti piussiiini ed i 

iilMdiui Qui III die vi piestio parte vulnero eU 
' guiielie auslnaehe onestali 1 convogli di slmili1 

1 filiale ed i pu osculi vtngopo al loro ari ivo ugn 
in» unente nt iut i pei vedi re se hanno anni Li 
m itoli i v linei o tumuliti i sileljji UCCISI (6', (J ) 
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30 maggio — I deputati é Tuesle, avendo fallo 

inscurì» al protocollo una protesta centro it voto di 
sabato scorso sulla proposta di Riveaux, un depu-
1 ilo austriaco dichiarò in nome di trentaset colle­
glli, di non conoscere interessi pailicotan quando 
oi tratta della forza, della potenza e dell'urna delia 
Germania, e di voler essere unicamente considerati 
i ome i figli di una Germania unita e libera, Il si­
gnor Bruck, deputalo di Trieste, disse che non la 
.udeva a chicchessia in vive simpatie per l'unità e 
li forza della Germania, ma che conveniva anche 
(enei conto delle circostanze particolari; che egli 
e i suoi compagni ernno i deputati di una cit-
ià m mi l'elPnichlo tedesco era assai più debole 
dello Slavo e deli'ilhuco II presidente fece osser­
vare che non si potevano fare delle riservo come 
appendici al protocollo; del resto, soggiunse egli, 
i posti avanzali della Germania ponno essere rassi-
uirati che l'Assemblea nazionale tetra conto di lutto 
ipianlo potrà annodai e pm slretlamento i vincoli the 
li uniscono alla patria 

ScHLrswio, 23 maggio — Lettere di Golliem-
hurgo del l i , nairano che paieeeln fogli svedesi si 
ptonuntiano decisivamente contrail all'intervento' 
.Iella Svezia negli allari della Damma! ca , pei elio 
non si crede the quest' ultima possa pagare le spese 
di un armamento Del lesto il consiglio di Stato 
norvegio iifiulo ogni sovven/ione 

AMIIUIIOO, 20 maggio — All' ufficio di Ile posh 
piussiino si nccvelto la nuova da Koldmgen 21 
maggio, ossei giunto ni quella citta un coi nei o 
prussiano coli' oidine di evacuare il Jutland o di 
nnunciiue alla contuhuzione imposta a quel paese 
Il quai tier-generale prussiano venne liasfento a 
Hadoisleben, e quello delle truppe annov eresi a 
1 lensburgo. (Bòrsenhalle ) 

— Passeggici! anivatida Rendsburgo dn ono pi-
lmietile che in quella ulta si pillasse di un movi­
mento ictiogiado dil epiaitiei generale puissiano, 

lirsiA, 28 maggio. — Gw ddiiltum gioì in eiasi 
Hi irsa la nuova die le gmrdie notturne avessero 

i testato un individuo che avevj affisso de' pio-
i lami mv ilanli ad un adunanza n pubbhcnna pi I 
27 maggio su la Ros»p!uU, Risultò esser quest'uo­
mo un emissario pol.iico o fi ance se. Jcn si pre-
Mata tanta lede a n o , che l'autorità mihUre ere-
delie oppili tutto di conseguarc la guarnigione nelle 
i.iseime, ed un biilLighone di guardie (omumih 
luivavasi in premo Verso le nove oie di sera si 
mecol&ero uei contorni della Rossplalz un discreto 
iiumeio di genie, fia cui molte persone sospette, 
dopo le dicci ore la moltitudine si accrebbe di 
mollo niamlaudo gran chiasso. 

La guardia comunale mosbc contro questa mol-
ii MI dine the si poito poi verso I interno della ulta, 
i ve elesse delle burnente S impegno una lolla ha 
la guardia nazionale ed i tumultuanti, i quali fu­
milo dispensi. Otto di questi ullinii vcuneio jiire-
st.iti, e si sa the da ambo le parliti fuionoalcune 
bevi lente, 

— Anche in Me klcnhurgo-Sehwerii) v' ebbero 
altum disordini ha It popolazioni delle campagne 

AUSTRIA 

VIENNA, 28 maggio — Da jcn gli operai vanno 
aiutando gli studenti a disfar le barneate II nuovo 
Comitato di Sicurezza si adopeia anch'esso attiva­
mente onde ristabilir l'ordine I banchieu Rolli­
ni luld, Sina ed Eskclcs hanno presa l'opportuna 
nsoluzione di recami a respirar l'aria de'campi 
bi dice vi fosse il progetto, dopo sciolta la legione 
accademica, d'inviar gli studenti come volontaij 
all' armata d'Italia II Comitato di Sicurezza ha ri­
soluto di chieder al ministero the in luogo delle 
baincate, gli snno concesse per difpsa della citta 
sei baitene, da collocarsi sui bastioni, affidato ai 
boighesi e alla guardia nazionale La Gazzetta di 
Vienna è compaisa senza l'aquila imperiale e bonza 
l'indicazione del puvilegio 1 suoi redaltoi i insieme 
collo scrittore Koih, lurono appiccati in effigie 
ìieM'Umveisila I ntiatli di Monteeueeoh e di Bom-
belles vennero patimenti tiasrtnati per lo vie, e po­
scia appiccati Da Brunn venne una deputazione a 
complimentai gli studenti I metallici sono a 50, 

(G V) 
UNGHERIA ! 

Secondo un giornale ungherese, Pannonia, tonti- I 
tuia, nella Servio, 1' effervescenza contro gli Unghe- [ 
issi, eccitata piohabdmentn da intrighi viennesi II I 
commissario reale ungherese esita a ricorrere ai 
mezzi estremi 1 Serbi eontano mandar una dcj n-1 
lozione a Vrenna ad espor le loro doglianze e d ehit 

"fSfVsaf^ÈÈSSt mm «Ss 

der le ronfeiina di 11' elezione da essi fetta di un 
Srupllkacz al loro vaivoda 

PRUSSIA 
BERLINO, 27 maggio — Jeii sera s'impegno, m 

occasione di un charivari, una lotta assai seria fra 
la guardia nazionale e gli abitanti non armati ; molli 
fra questi ultimi ripoitaiono gravissime ferite — Un 
ordine firmato dal presidente della polizia e dal 
governatore della rapitale proibisce all' avvenire ì 
charivaris (lorn de Francforl) 

KOMSBERGA, 25 maggio. — Jen vi ebbero dei di» 
sordini nella nostra citta, e la guai dia nazionale do­
vette far uso dello armi Molti fra 1 perluibaton il-
«lasero feuti, e si accerta che uno di loro dovette 
soccombere Oggi ò ristabilita la quiete 

— Tiouamo nella Gazzetta Universale tedesca di 
Lipsia in data 28 maggio la seguente notizia, eh i tri 
le lasciamo tutta la responsabilità- Berlino 25 mag­
gio « Sappiamo da fonte autentica che la Russia ha 
dichiarato al gabinetto prussiano, che se le tiuppe 
piussiane, evacuoianuo il Jutland, essa nteira questa, 
encoslanza come un casus belli » 

SVIZZERA. 
BEBNA — Il 26 sono state spedite di Cantoni le 

somme che spettano a ciascuno sul prodotto delle 
collette a favoli, delle vedove ed oilani e dei fenti 
nella felicita del Solitici bund la somma telale e 
di 75,186 fi 00 i pei i bisognosi di soteoisu eh 
lutti i Cantoni , e di 30,198 Ir 23 i pei quelli 
dell'armala ledei de esdusi i sondeiliiuidisli Belili 
ebbe 45,750 fi per 111 peisone, Zuugo 11.125 
li. pei 118; Lucerna 8,040 p ì 111 , Un 1,810 
pei 55 , Svitto 2,180 pei 2 8 , Lnlervvildr-ii sotto 
Selva 750 per 15; Unteivvalden sopii Selv i 090 
ptr 10; Glaiona 300 pei 3 , Zugo 2G0 pet I , fu -
burgo 1,700 pei 22, Soletta 1,070 per 5 , Sual-
fusa 2,025 pei 65 , Appenzdl est 3,875 pu 5 1 , 
San Cdllo 2,410 pei 27 , Gngioni 710 pu 2 6 , 
Argovid 12,020 pu 9 i, Tuigovn 1,170 pei 12, 
Titino 3,705 pu 6 5 , Vdiid 16,130 pi i 121, Gi­
nevra 1,265 pu 9 

— Si annuncio the la diplomazia italiana ,I\O\A 
ibbandonato la citta direttoriale. Ciò e falso, tranne 
del generale Racchia , invialo straordinario della 
Sardegna, venuto espressamente in Isvizzeia all' u-
mto scopo di compne una missione, la quale venno 
compita alla meglio possibile. 

V inviato lombardo non fece che assentarsi per 
poco: già dovasi ih utoino in Berna In quanto 
all'inviato della Vinezia, finoid non mostra di voler 
lasciare la Svizzeia (La Smsse) 

GMGIOII — Sentesi debba avei luogo una Ita-
slocaziono delle nostie tiuppe slinziauli ncll'Eiiga-
dina II battaglione Michel recasi dlla fiontioia, il 
battaglione Buchh nell' alti Engathiid 

(Repubblicano del 1 * gnigno ) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 
Padova, 51 maggio 1848 

Ieri il generalo Ferrari si reto a Vicenza pu 
pi euder cunei lo ted guiirale Durando sulle Inut­
ili guarnigione da lasci u s i , coiilinuatc e salde in 
Padova, Treviso, Vtei'ii/d, Ire punii d'importanza 
sitategli», e tulli e tir bene affoitihcuti. La pia/MI 
di Tieviso saia comandala dal colonnello Bellu//1, 
questa di Padova dal colonnello Ferivin L armali) 
mobile per soi toueie le ci il a m assedio ed enti ai e 
in campagna si costituisce di duo furti brigale, una 
l'imiiiiidnta dal Dui nudo, l'alti a dal Furai ì E il 
le in me generale Pepe piendcia il coniando di tutte 
questi' nnlme ilio si trovano nel Veneto, eonih.it 
lt mio il nemico nel parse ed operando ut ordinato 
iiiiu'eilo ioli di mala di Lai lo Alberto. 

(Ci//<i Pedi ocelli ) 
— Secondo una h (teru dm Ila al gionuile I Alba 

ti professo!e Montanelli non sai ebbe slato ucciso 
nell'ultimo terribile latto, ma solo lento, Speliamo 
the quella lettila puili giusto 

Bozzolo, 2 giugno 
Sono giunti qui quest'oggi ì volontari parmigiani 

the già da otto giorni si ttovavano a Casalmaggio-
io Li tonduce il capitano Raimondi di Reggio So- ' 
no 200 lobusti giovani, desiderosi di veder in fac- ] 
eia l'inimico Possano anche questi giovani bene­
meriti della patria, rontubuire efficacemente alla 
redenzione di lei j 

Anche quest'oggi si sono uditi alcuni rari colpi , 
i h cannone, non *i può bene pieci sanie la direzione 

DiuasscHe granatieri del ti pciinento Sigismondo e 
due cacciatori disellali ds Rivdli, e con essi un 
Tedesco, rifenseono i seguenti pellicolari' 

l tmfoizi di Nugent itili,110110 ni Verona orribil­
mente decimati; ad ogni giorno, puma della Imo 
entiata, da sette ad otto carri eh finti enti nono 111 
ullà Vi giunsero 111 numero eli quasi novenni». 

Essi disellati usciiono di Verona il giorno 2 0 , 
in Verona, come gii dnnuunammo, non rimasero 
the tremila uomini 

Portatisi a Mantova, fuiono lasudli al ielioguattlo 
duiatile il fatto di Cullatone e Montanara , asseve­
rano che immenso lu il numeio dei Croati mom 
in quel fatto, non molti 1 Toscani, da tieecnto 

I prigiomeu , fra questi, condotti in Mantova, non 
vi sono uidliialtdli 

I soldati austriaci nulla sanno dille coso nostri , 
1 ignorano persino la piesa di Pesthieia. 

In Mantova non furono lasciati in questi giotin 
die duemila uomini enea, mi vi abbondano le or­
ligliene e gli aitiglieli. 

Radetzky, usdto da Mantova dopo il latto di Mon-
tntiaia e Cintatone, oia vi e nenlraki 

Veduta la inclinazione dogli Italiani a disi il ite, 
lu latta I010 pi omessi elio non vu ranno messi 111 
bittdghd contro di loro fialelli, geneule può e la 
diserzione, ed ogni gioì no sluggono intere compagnie. 

Gli Ausiliari occupano le posizioni stesse da noi 
indicate nel foglio djeu. (Vedi sotto ) 

E indicibile la gioja che mosti a il diseitore te­
desco pei la luga dallo file austriache, ove, egli di­
te, non si fa alito che falsi ammazzare 

Postutto — Oltre la colonni pauiiigiana giunti 
questa mattina, si itti odono questa notte il corpo 
fianco dei biisighui mintovaiii Callo Alljeito in 
numeio di 300, 1800 Modenesi e Reggimi, e li 
colonna del Basso-Beno, che in tutto danno uni 
loi/a eli 3000 uomini, e avranno sei cannoni, altri 
su giungeranno dopo (E10 del Po) 

Bozzolo 3 giugno 1848 
Alle sci di questa milliiia parluono di qui 1 To­

si un e Ndpoleltni dei „louosi tnnpi di Guititone 
e Moni inaia, pei ìecaisi ,t Monteelnari affine di 
iiordiuaisi 

Alle dieci auluneiidi ine iruiaicmo circa 200 
Piemontesi provenienti da Piddena 

Anche quest'oggi giungono disertai 1 ititiam pal­
lili da Verona il 27 maggio, sono circa 25 

Questa mattina si presentarono enea 200 Austuaei 
Uà cavalli e fanti a Marcarla, ma presero la fuga 
appena che 1 biavi Parmigiani (dei quali jeu ab­
biamo annunciato 1' ai rivo) incominciarono la fuci­
lata, stando di qua dell'Oidio Alle quattro e mezzo 
pomeudiane nnnoiaiono la loro visita di ponte, ma 
in minor numero; dappoi, come al solito, si Du­
rarono Mela del ponte alla diritta dell'Oglio fu ta­
gliato Sulla parte testante si costimsccno barn-
cale. 

A nostro credere questo scorrerie hanno per 
iscopo di invigilate che un glosso corpo di truppe 
non assalga il campo austriaco che conseiva ani01 a 
le sue posizioni 

Il nubo delle tiuppe nustuache colla maggiore 
aitighem si tiene alle Grizie ed a Curtitoue, e ciò 
a noslio paieie ondejveie sicura la ntiiata in 
Mantova, ipialoia una nuova si ondila ve li costi in­
gesso Essa non taidcra a lungo \Eto del Po ) 

BILI L l f i N O DLL GIURINO 
Aldino, 4 giugno 1818 — Oie due pomeud 

L'eseiulo italiano sta di nuovo a fionle dell'Au-
stuaco. 

I iioslu si stendono t\d Gotto a Guidizzolo 1 ne­
mici tengono il piesc da Riv illa a Gazzoldo e Ce-
u s in, essendosi ritirili, specialmente eoli'ala de­
stra, dopo I' ulliu 0 litio che nusci di tanto ouoie 
alli armi de nostii li ileJh Piemontesi 

Gli Aiisluiti binilo (allo paieiilno tuogni/iniii 
Imo olle uve dell'Oglio, pei modo 1 he si ihsuuono 
non pochi all'armi 111 ehveise lene lungo il fiume ; 
0 massimamente ove si mosti inno inimpoli di sol­
dati ne miti per tentale 1 ponti ul 1 guidi Di ul­
timo però gli Austriaci pneva si utira->seto semnie 
più veiso Mantova, sia coli'intento di riputale nelle 
sue mina, evitando un nuovo combattimento, sii 
con quello d'aveie una forte difesa alle spalle antht 
in I t isti che fossei 0 attaccati 

II ponte still'Ogho a Ga/zuolo fu arso dagli stessi 
alni mti \ i stanno a gnaulìi 1 volontari Paunigi mi 
1 he cola giunsero il 2 (unente vi uano anche 
aspettati 1 30Q heisaglieu Mantovani ed una io-
louna di milizia Piemontese I 

Il qiiditiei geneule dell'esercito italiano si tia- I 
spoilo mutilo a \olla Tutte le nostie schiere souu 
in gian movimento, e sernbia che il loio nerbo si ' 
ldteolgl anion pi esso a Coito | 

Alenili distici unenti Piemontesi, che jeu teeeio 
un' aldilà esploiazione Im presso 1 quailieu nemiti, 
riiiseuono ,1 conditilo pngioiu 300 «olitati Cioati 

I nostu fidtelh andino di tombittue, e, se non 
suriede uni pionla ntinta degli Austuaci entio le 
foltezze, possiamo confidale che sia vicina I' 01 a di 
uni nuova viltotia 

Le ultime notizie recano 1 he, oggi (4 giugno; di 
buon mattino, il te intendesse partire dai quaitiet 
geueiale Tutti aspettavano che in questo stesso 
giorno si venisse di nuovo ad una gian battaglia 
col munto 

Por incarico del Governo provvisorio 
i, URGWO, Sugi etano 

N E C R O L O G I A 

L P I L I A 

A soddisldiu un doloroso un siuosuiio )|)| 
t io, coimnceitmio dal pallaio di Leopoldo l>,n 
Nato in Bocca Monfina plesso Napoli, lu di buon ni 
invitato agli sludj delle scienze natili ah dalie sin i, 
lau curiosità geologiche del luogo natio e ihlij 
molla erudizione del padre suo tuttora uvent 
Studio 111 Napoli lu scienze, e presto fisso 11 j 
monte sulla mineidlogn e sulla geologid Fu m > 
tua piofessoie privato di quelle scienze pi r molli aim 
0 alia fine, dopo avci lungamente lottalo, comed 
cado a tulli gli uomini dislinli di quell inlelicissin 
pnese, contro l'assolutismo, l'igiiorin/n, li conuzi 
ne, thu pei tanti anni luiono le doti tinte he di eh 
eia al potere, giunse a glande stento ad essa ( m 
stivatore del musco di stoni natuiale 

Li opposizioni, le villanie di quel, pen 1 (OJ»J 
tinto hmigeulo ininistio Sull'Angelo, al Pilli mi 
lallentaiuno punto I'ai dorè del giovane nannlu 
ina invece ebbuo l'elicilo eontiauo 

In pochi annui Pilli pubblicò un gnu mini 11 | 
mimouestil Vesuvio, compilo un gioiti ile, lo S/nt 
favole dtl Vesuvio, detto alcuni I1L111 dimeni 1 1 
umicidlogia e digtolofeii Questi lavon fccuio idi 
1! Pilla presto salisse nel posto dei pili zelatili 1 J 
slinli geologi dell' Italia 

Il granduca di Toscana, che menti 0 l'uni iti I 
1 oseiuanlismo ( ipitatiata dd Gicgoiiu M I unii 
tutta l'Itali 1, non cesso mai di piuleggtie le s 111/ 
e di toilseivaie vivi gli clementi delh civiltà 1 I 
vero piogiesso in Toscana, restautando 1 buoni sinI 
nell Umversi'd di Pisi, dilanio il Pilla ptolessoi 
geologi 1 e mineralogia e duellile del Museo min 
1 alogico 

Pioli sso pei alcuni anni 111 Pisa ton molti aim 
zelo, con molta ficondia, e godendo I lincio dei ,1 
vani e l i slum elei eolle Dhi 

Fu pm volte si c i i l iuo dell 1 Sezione di Mimu 
logia a Geologia nei vdii Congiessi Italiani, vise 
Dell'intimila dei geologi stranieri 1 più distinti, In 
quali bisleiebbe u l n e De Buth, Elia di Bt iuinj 
Muu lusso n 

Essi mio in Pisi pioftssoio pubblico molto >p 1 
di geologia utili 1II1 Toscana In quel lunpo euin 
pilo vine M mone onginili, uni lidie qu ili [imi 
eipalmtnle sul lineilo etiiiuo, gli bullo dilli 
slitulo di Fi ancia I' altissimo onoie eli essere un 
uta ha le momoue dei dotti slianien Di certo Pilla 
so avesse vissuto, aviebbe occupato un ptimo posi» 
fra 1 geologi d'Europa, pochi essendovi che come i<J 
avesseio delle cose vulcaniche uni cognizione pm 
estesa e più piofondi, ed essendosi dato 111 qui li 
ultimi tempi allo studio delle altte putì dell 1 go 
logia e sopia tutto dei teireni secondini 0 modi ini 

Uomo di imaginazione ardeulissima, di un sentiri 
vivo e pronto, pieno di benevolenza, sincero, vis» 
modestamente intento ai soli suoi studj, finche sur « 
l'auroni della rigenerazione itahand 

Quanto il Pilla amasse l'Italia ben lo provò, mor 
di una palla di cannone a Curlatone nel 29 maggio 
tonducendo un di appello di studenti contro il ne­
mico e giidando Viva l'Italia 

Chi sa quale acutissimo doloie piovo pruni ili 
moure vedendo avanti lui perire un intimo suo aiimo 
il conto Ginnasi d' Imola, giovane gentilissimo ili 
peisoua 0 di modi e di un animo elevatissimo 
ìtahanissimo Tutti Italia piango la perdila del Pili 
come quella di imo dei suoi pm eau ed illusili I 
gli, che pen (umb Hit lido pei la sua iudipendcii/i 
Sii questo pianto di quale he consolazione all'ulti lue 
soi till 

Parole più ornale ed eleganti, ma non dettale di 
un più piofondo sontimento di condoglianza, le« 
ninno la vita ola fmeglouosi del mio illusilo uni 

C Malteueti 

ULTIME NOTIZIE 
2 giugno. — In questo momento giuiutc mimi 

a Livorno eh uni nuova e gemi ale sollevazione 
a Napoli, dalle piovmue ghiiisoili saiebhuo eeiiM 
in massa sulla 1 ipilale, il 1 e si elice in mano ehi 
popolo Li giusli/11 di Dio uvichhe già veneln iti) 
il sangue il diano ' Questa nolizu per 011 im 
Illa ninfei ini (llijuimi 

Milano 5 giugn ' 
Abbuino da fonte eerta che gli Auslmci, d m 

dispeidiminto 111 vane parti avevi cagionato pun 
nelle peipoliztoui, e speranza utll'eseielto n '1 
di potei venne a si condì battigia campili, si •• 1 
nliiali in Mintovi 11 m senzi pili avei peiduh "' 
una se olitila falli dai nostu u n a 300 usvii il 
il luto column Ilo beliwailzi nbug 

CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE 
Mil ino, 3 giugno 1818 

5 pu 100 Lombaido-\tneto boi 79 
Pang), 29 maggio 

Consoliti 5 pu 100 fi 70 1,2 
5 pu 100 • 49 

Vienna, 27 maggio. 
Melali. 5 p i 100 boi 

Senza Bolsa, 111 vista dille bulicale 

MILWO, IIP liLGLlhLMIM. 

http://eonih.it
file:///olla

